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RUBRICHE MENSILI

Chi Siamo

"SEGUACI DI GESÙ"

Gesù ha detto: "Se uno vuole venire dietro a me rinunzi a sé stesso, prenda la sua
croce e mi segua". (Matteo 16:24). Dal momento che abbiamo letto e compreso il
significato di queste parole, noi siamo diventati seguaci di Gesù.
Alcuni di noi erano "cattolici", altri erano "protestanti", altri erano diventati
religiosamente indifferenti a causa della cattiva testimonianza di uomini i quali, pur
predicando bene, razzolavano male. Ma dal momento che abbiamo trovato Cristo,
religiosamente non seguiamo più gli uomini e le loro idee, poiché abbiamo
cominciato a seguire il Signore.

Gentili Lettori, non vorreste voi fare lo stesso?
Non udite la Sua voce, la voce di Gesù, che dalle pagine del Vangelo echeggia:
"Seguitemi" ... "Seguitemi" ... "Seguitemi", Egli vi dice. Non è un comando, ma un
invito dolce, caldo, suadente, che Gesù rivolge a tutti gli uomini che aspirano al bene
e che, forse, stanno cercando questo bene su altre strade, per altre vie.

Noi siamo seguaci di Gesù, perché Egli è la sola via che conduce alla conquista degli
ideali più sublimi. Gesù è la "Via" che conduce alla pace.
Egli riafferma: "Io vi lascio pace, vi dò la mia pace"! (Giovanni 14:27).

Noi seguiamo Gesù perché Egli ancora oggi c'indica la strada da percorrere, seguendo
la quale si potrebbero risolvere tutti problemi della vita; altrimenti, Egli dice: "Senza
di me non potete fare nulla" (Giovanni 15:5).

Noi seguiamo Gesù perché Egli solo c'indica la via che conduce alla serenità della
vita, dicendoci: "Venite a me voi tutti che siete travagliati ed aggravati, e io vi darò
riposo". (Matteo 11:28).

Egli ha affermato: "Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per
mezzo di me". (Giovanni 14:6).
Certo la via che Gesù ci indica non sempre è facile ed amena. Spesso essa è cosparsa
di spine e triboli, ma chi s'incammina su questa "via" sà, come dice l'apostolo Paolo: "
... che le sofferenze del tempo presente non sono paragonabili alla gloria che sarà
manifestata a nostro riguardo" (Romani 8:18).
Ecco, dunque, "chi siamo"; siamo i seguaci di Gesù.

VOI: CHI STATE SEGUENDO?
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Rubriche Mensili

Puntualizzazioni

NOTA:

Iniziamo la presente serie con brevi puntualizzazioni sulla Bib bia; un
aiuto per quanti già la conoscono, oppure si accingono alla l ettura
della medesima.

COME È NATA LA BIBBIA?

La nascita della Bibbia è avvenuta attraverso un processo evolutivo che è durato
molto a lungo, e si estende globalmente lungo un percorso di molti secoli.
Questa realtà non dipende solo dalla storia assai lunga del popolo d'Israele fino alla
costituzione del Cristianesimo, ma ha il suo motivo particolare anche nellanatura nei
generi letterari dei libri biblici.

I libri biblici non sono sorti così come un libro moderno, non si tratta di un autoreche
si sia seduto alla scrivania ed abbia redatto un'opera. La maggior parte dei libri biblici
si rifanno a racconti tramandati che nell'antico Israele, e nella cristianità primitiva che,
in parte, sono stati tramandati oralmente di generazione in generazione. Gli autori
raccolgono e riordinano, e dal tutto costituiscono una unità.

Perciò in Israele ci sono state dapprima molteplici narrazioni singole dei Patriarchi,
dell'esodo dall'Egitto e dal Sìnai, dei Giudici, dei Re, dei Profeti.
Questo solo dopo essere stati condensati i libri storici per formare undecorso unitario.
E così il Cristianesimo primitivo ha raccontato singoli episodi della vita del Cristo, e
gli Evangelisti li hanno raccolti e ne hanno fatto una specie di biografia di Gesù, cosi
come ci spiega il medico Apostolo e Evangelista Luca che introduce la suanarrazione
col crisma della storicità, dicendo:
"Poiché molti hanno intrapreso ad ordinare una narrazione dei fatti che si sono
compiuti tra noi, secondo che ce li hanno tramandati quelli che da principio ne furono
testimoni oculari e che divennero ministri della Parola, è parso bene anche ame, dopo
essermi accuratamente informato di ogni cosa dall'origine, di scrivertene per ordine ...
affinché tu riconosca la certezza delle cose che ti sono state insegnate".
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Rubriche Mensili

Quello in cui crediamo

19 – L'ALLEANZA

"Alleanza" è il termine biblico per indicare un "accordo".

Quando facciamo un accordo - legale, sociale o personale - oggi lo sigliamo in diversi
modi:
con un documento legale, un certificato, una fede nuziale o anche un bacio.

Nella Bibbia sono ricordate QUATTRO alleanze con l'umanità:

1^- L'alleanza con NOÉ.
Dopo il grande diluvio, Dio promise all'umanità di restarle fedele per sempre.
L'arcobaleno diventò il segno di questa alleanza.

2^- L'alleanza con ABRAMO.
La fede autentica di Abramo, che gli fece rischiare tutto basandosi sulla promessa di
Dio, venne ricompensata dal Dio dell'alleanza con l'assicurazione che avrebbe fatto
della discendenza di lui una grande nazione. Il sigillo di questa alleanza avveniva con
l'atto della circoncisione.

3^- L'alleanza con MOSÈ.
Questa alleanza iniziò con la liberazione da parte di Dio del suo popolo dall'Egitto.
Egli li condusse fuori dalla schiavitù mediante il suo servo Mosè e rivelò loro il suo
nome: "Io sono".
In quest' alleanza Dio dichiarò:
"Voi siete ora il mio popolo e appartenete a me. Voi dovete essere santi comeio sono
santo".
Al monte Sìnai l'alleanza fu siglata da entrambi. Dio in quell'occasione affidò loro le
tavole della Legge, perché diventassero un programma di vita:
"Conformatevi a questi ordini - disse il Signore - osservateli fedelmente evoi mi
onorerete e diventerete la mia delizia".
A loro volta gli Israeliti promisero di mantenersi fedeli a queste leggi edi non avere
altro Dio se non "il Signore".

4^- LA NUOVA ALLEANZA.
La tragedia di Israele fu che non rimase fedele all'alleanza con Dio. Nonostante i
molti appelli di Dio attraverso i profeti e i capi, la sua alleanza con Mosè venne tradita
ripetutamente.
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I profeti, più tardi, cominciarono a capire che l'iniquità e la debolezza umana rendono
impossibile al popolo rispettare l'accordo con Dio.
Attraverso di essi Dio cominciò ad annunziare che avrebbe stipulato una nuova ed
eterna alleanza: non esteriore ma interiore, cioè non scritta su tavoledi pietra come i
dieci comandamenti, ma scritta nell'intimo dei cuori di tutti noi.

Cosa ancora più sorprendente, non si sarebbe più limitata agli Ebrei, ma si sarebbe
estesa a tutti gli uomini.

Ciò che i profeti attendevano, Gesù lo portò a compimento.
La sua morte diventò la "firma" di questa alleanza tra Dio e l'umanità.
Proprio nel momento in cui gli agnelli venivano immolati nel tempio per la cena
pasquale, Gesù, l'Agnello di Dio, stipulava la nuova alleanza con il suo sangue.

Le alleanze ricordate nella Bibbia prendono avvio da un atto gratuito, generoso e
libero di Dio.
Egli è assolutamente sicuro e fidato, e desidera che il popolo entri pienamente nel suo
amore.

Quando la Bibbia parla del "Dio dell'alleanza" mette in rilievo TRE aspetti della sua
personalità:

EGLI è il "Salvatore": è venuto in soccorso degli Israeliti attraverso Mosè, è venuto in
nostro soccorso attraverso Gesù Cristo.

EGLI è il "Maestro": ha dato agli Israeliti le linee di base per la relazione con lui e
insegna a noi attraverso la sua rivelazione nella Bibbia.

EGLI è "l'Innamorato": desidera che il suo popolo Lo ami così profondamente quanto
Egli lo ama.

Anche oggi la nuova alleanza di Dio offre senso, speranza e pace.
Essa dichiara che l'accordo eterno di Dio con noi è ormai fatto e non verrà mai meno.

Qualunque sia la difficoltà che dobbiamo affrontare, possiamo dire:
"Dio ha espresso la Sua fedeltà nell'alleanza, e mai egli mi abbandonerà".
Che la fedeltà sia stata siglata attraverso la morte di Gesù indicadi quale natura sia
l'amore di Dio. In realtà l'alleanza è gratuita.

La salvezza non può essere conquistata, essa è un dono:
l'eterna alleanza di Dio è del tutto immeritata da parte nostra.
Noi possiamo soltanto accettarla con riconoscenza attraverso Gesù EVIVERLA
QUOTIDIANAMENTE.
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Rubriche Mensili

Pungolo

APOSTASIA

"Apostasìa" è voce greca che significa: "stare in disparte", "allontanarsi"; si usa per
indicare l'abbandono di una religione per abbracciarne un'altra.

Un tempo l'apostasìa dalla religione cattolica era un delitto, punito conle pene più
severe, anche con la morte; ma da quando il Cattolicesimo ha perduto l'egemonìa
degli stati, il potere civile non interviene più.

Il clero meno illuminato, naturalmente cerca d'infamare col titolo di apòstata quei
coraggiosi i quali, spinti dalla propria coscienza e da un profondo senso di
responsabilità spirituale, lasciano l'errore per seguire la verità: ma lo stesso clero si
guarda bene dal dare il titolo di "apòstata" a coloro i quali, avendo lasciata la loro
religione, sono diventati cattolici!

Il vocabolo andrebbe usato nel suo vero senso tanto per il Cristiano che si converte al
cattolicesimo, quanto per il cattolico che abbraccia la vera fede cristiana che è e
rimane esclusivamente quella biblica.
Ma bisogna dire che per l'opinione popolare, "apòstata" indica esclusivamente la
persona che abbandona il cattolicesimo, ed il clero nel chiamare "apòstati"i cattolici
convertiti al Cristianesimo biblico intendono far credere che chi lasciail cattolicesimo
rinnega Cristo.

Noi sosteniamo che se un cattolico, dopo avere studiato la Parola di Dio, sceglie
liberamente di diventare cristiano, non è affatto apòstata; al contrario, diviene vero
seguace di Cristo. Caso mai, apòstati sono coloro i quali realmente rinnegano Cristo
per adottare una religione nuova.
E sotto questo profilo potremmo dire che il cattolicesimo, non avendo più nulla da
spartire col Cristianesimo antico, è diventato - attraverso i secoli- una religione nuova
basata sulle tradizioni umane e non sul fondamento biblico.
Con queste precisazioni non vogliamo fare della polemica spicciola, bensì una
cronaca storica basata, soprattutto su testi storici, éditi dalla stessa chiesa cattolica.

Qualunque testo di "Storia della Chiesa" documenta in modo incontrovertibile
l'apostasìa della chiesa Cattolica, cominciata con l'avvento al potere dell'imperatore
Costantino e poi, gradualmente, si è approfondita ed evoluta tramite continue e
sempre più marcate innovazioni, giungendo infine all'apice con la definizione dei
dogmi dell'infallibilità del papa e dell'assunzione in cielo di Maria.
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L'Apostolo Paolo parlando dell'apostasìa, non solo l'aveva predetta, ma ne ha dato
anche la "caratterizzazione premonitrice" quando, nella sua seconda lettera ai
Tessalonicesi, afferma che il ritorno di Cristo non avverrà prima chenon sia venuta
l'apostasìa.

Scrivendo al suo discepolo Timoteo (1a 4:1-3), l'apostolo afferma: "Lo Spirito dice
espressamente che negli ultimi tempi alcuni apostateranno dalla fede".
Egli descrive persino il tratto distintivo di questa apostasìa, quando specifica che
taluni "vieteranno il matrimonio e comanderanno l'astensione da determinati cibi".

Quando il celibato imposto a migliaia di uomini e di donne viene decantato ed esaltato
come superiore al matrimonio; quando si prescrivono o si ingiungono digiuni
"meritori" o addirittura si comanda l'astensione da cibi in determinatigiorni dell'anno,
non è poi più così difficile stabilire dove l'apostasìa viene praticatae dove sono
riconoscibili i veri apòstati!

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

IL VESTITO NUOVO E L'UOMO NUOVO

Nel parco Hyde di Londra, un marxista convinto teneva una
conferenza impegnata. Mostrando un uomo vestito
miseramente accanto a lui, esclamò:

"Il marxismo può mettere addosso a
quest'uomo un vestito nuovo!"

Allora un credente tra gli ascoltatori lo interruppe e gridò
forte:

"È Gesù che, al contrario, può mettere
in quel vestito un uomo nuovo!"

Ecco la distinzione essenziale. Gesù, non solo può cambiare
le condizioni e la realtà della nostra vita, ma può anche
creare negli uomini che si confidano a Lui, qualcosa di
totalmente nuovo:

può fare di loro una nuova creatura.

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
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Rubriche Mensili

Fatti su cui riflettere

SEI SODDISFATTO?

Se un giorno ci recassimo dinanzi ad uno stadio dove migliaia di persone
gioiosamente vanno ad assistere alla competizione sportiva e chiedessimo ad ognuno
di loro: "Sei soddisfatto della tua vita?", siamo certi che le rispostesarebbero molte e
spesso in contrasto fra loro.
Ognuno sicuramente avrebbe un desiderio diverso da esprimere; ma anche se le
risposte e i desideri fossero di diverso genere, tutti sarebbero però d'accordo nel
rispondere che non sono soddisfatti.

Molte volte è proprio per cercare futili soddisfazioni, che si prendono dellestrade
sbagliate. Infatti molti credono di raggiungere la pienezza della vita unicamente nel
godimento delle cose materiali quali: seguire la moda, avere vitto scelto e abbondante
e molti, molti divertimenti.
Altri poi credono di trovare lo scopo preciso della propria vita seguendo una
particolare forma di religione; altri ancora - la gioventù in modo speciale- cerca
disperatamente una vita ricca di emozioni nella dannosissima ed effimeragioia della
droga.
Ma tutti costoro non sono soddisfatti!

Chi ha seguìto o segue una di queste vie non potrà mai dire di avere trovato la
FELICITÀ, LA VERA VIA, LA VERA VITA!

A volte sembra quasi che ognuno voglia divertirsi il più possibile senza sprecare
neanche un minuto di tempo facendo propria la frase: "goditi la vita finché sei in
tempo!".
Ma il ritmo della vita moderna e la pericolosità della nostra civiltà fa sì che la morte
sia continuamente in agguato per ciascuno di noi: un tragico investimento stradale,
l'esplosione di una bombola di gas, il crollo di un edificio, una rapina o una vendetta,
spesso sono stati la causa dell'improvvisa e inaspettata morte di moltepersone.
Nessuno però vuole pensare alla morte seriamente fino al giorno in cui ce la troviamo
davanti, all'improvviso.

Pensiamo che tutte le suindicate cause di morte debbano accadere soltanto aglialtri e
rimaniamo perplessi quando qualcuno che noi conosciamo, o addirittura un nostro
caro, ne viene colpito.
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Dopo qualche giorno però istintivamente allontaniamo dalla nostra mente l'idea della
morte e cerchiamo di rimanere più che mai attaccati con tutte le nostre forze alla vita;
ma essa rimane sempre una vita effimera, senza "un domani"!

Chi potrà dunque trasformare questa vita inutile e falsa in una VERA VITA, una vita
che non abbia fine con la morte del nostro corpo materiale?
La risposta è unica: GESÙ di NAZARET!

Quasi tutti noi siamo stati fin da bambini abituati a sentire parlare di Gesù di Nazaret
e questo ci porta ad essere indifferenti o a dare poco valore alle cose che Lo
riguardano. Ci siamo del tutto dimenticati di Lui!

Eppure Egli è venuto nel mondo proprio per dare un senso reale alla nostra vita, per
trasformarla e per darci la possibilità di avere una vita diversa.

Forse qualcuno, a questo punto, si chiederà "perché dobbiamo avere una vita
diversa?". Il perché è che tutti noi sentiamo, anche se inconsapevolmente, questa
necessità e lo dimostra il fatto che ognuno di noi è sempre alla ricerca di qualcosa che
non ha.

La ragione per cui Dio aveva creato l'uomo non era quella di avere un "essere
vivente" in più, ma di avere un "vero figliuolo" con cui poter avere comunione. Il
peccato però ha allontanato questa creatura da Dio e ha trasformato lasua vita
rendendola simile a quella degli animali.
L'Amore di Dio è stato rifiutato e la sua legge è stata violata. Qualcuno logicamente
ne doveva pagare le conseguenze. Ma chi poteva prendere su di sé questa
responsabilità?

Gesù, morendo sulla croce, ha preso su di sé la condanna che era SU TUTTI NOIed
ora ci dà la possibilità di ottenere una vita diversa.

Accettando il sacrificio di Gesù noi siamo ammessi nuovamente allapresenza di Dio
e, giorno dopo giorno, possiamo vedere nella nostra vita il significato di questa realtà.

La nostra vita ha un senso nuovo, non siamo più come in un viaggio senza méta, le
cose che ci sono intorno hanno un valore relativo, e possiamo essere veramente
contenti in ogni momento della nostra vita.

Per coloro che così divengono figliuoli di Dio non c'è più alcun timore, NEANCHE
DELLA MORTE, essa infatti è solo "un passaggio terreno" verso una nuova Vita, LA
VERA VITA!
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Lettrice o Lettore, noi ti stiamo offrendo l'occasione di trasformare la tua vita e di dare
ad essa un vero significato. Vogliamo aiutarti a conoscere maggiormente ciò che Gesù
ha fatto per te.

Solo se avrai fede in Lui e Lo avrai accettato come tuo Salvatore, sarai purificato e
giustificato dinanzi a Dio. È lui solo, Gesù, che potrà darti di vivere la veravita, la
Vita Eterna, che è l'unica realtà che può soddisfare la sete dell'anima in maniera
completa e definitiva.

La decisione di vivere una Vita nuova spetta a te, unicamente a te!
Rispondi oggi stesso all'appello che ti viene rivolto da Gesù che ti dice:"Segui me".
"Io sono la Via, la Verità e la Vita; chi crede in me ha vita eterna".
Scrivici o telefonaci, saremo lieti di farti pervenire, GRATUITAMENTE, altre
pubblicazioni sotto forma di un Corso Biblico per corrispondenza.

@ @ @ @ @

Ti Senti Rifiutato?
Ognuno di noi, in alcuni momenti della vita, si sente
rifiutato dagli altri.
L'essere rifiutati significa rottura di rapporti.
L'essere rifiutati produce sempre una certa sofferenza.

Qual è la soluzione che la Bibbia dà per chi si sente non
desiderato, rifiutato?
Noi sappiamo che Gesù stesso comprende che cosa
significa essere rifiutati, perché egli stesso fu rifiutato.

In Isaia 53:3 è scritto:
"Disprezzato e abbandonato dagli
uomini, uomo di dolore, familiare col
patire, pari a colui dinanzi al quale
ciascuno si nasconde la faccia, era
disprezzato e noi non ne facemmo
stima alcuna."

@ @ @ @ @
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Rubriche Mensili

Una risposta per te

OSSESSIONI DIABOLICHE e MALATTIE

DOMANDA :
"Leggendo i Vangeli ci si incontra spesso in fatti di indemoniati liberatida Gesù ed
anche in elenchi in cui tra le varie malattie, dalle quali Gesù liberògli ammalati, ci
sono anche gli indemoniati.
I casi di possessioni diaboliche non potrebbero essere stati casi di malattie, di cui
allora non si conosceva la natura?"
O.P. Vicenza.

* * * * * * * *

RISPOSTA:
È vero! Nel Nuovo Testamento si parla sovente di possessioni diaboliche e di
esorcismi.
Anche tra gli Ebrei c'erano esorcisti (Atti 19:13 e ss.).

I Vangeli narrano che Gesù parecchie volte ha cacciato i demoni dai corpi degli
ossessi. E questo potere Egli conferì anche agli apostoli (Marco 6:13) durante il Suo
pubblico ministero, e dopo la Sua risurrezione (Marco 16:17).

E anche nella Chiesa Apostolica troviamo questo carisma esercitatodagli apostoli
(Atti 5:16;16:18).

Tutti convengono che alcuni di questi fatti sono stati delle vere possessionidiaboliche
perché i dèmoni parlano, come nel caso degli indemoniati di Gadara (Matteo 8:28 e
ss).

I Giudei del tempo di Gesù pensavano che il demonio potesse penetrare nell'uomo e
prendervi dimora. Il che non deve destare meraviglia, qualora si pensi che al tempo
della venuta di Gesù "tutto il mondo giace nel maligno" (come attesta l'apostolo
Giovanni, (1^/5:19), ed anche il demonio stesso.
Esso infatti, avvicinatosi a Gesù per tentarLo, gli mostrò tutti i regni della terra,
dicendoGli: "Tutte queste cose te le darò, se prostrandoti, mi adorerai" (Matteo 4:9).
D'altronde: Gesù, non è venuto forse sulla terra per debellare Satana ed edificare il
Regno di Dio a spese e col rimpicciolimento, fino alla definitiva scomparsa, del
Regno di Satana? (Colossesi 1:13).
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Gli esorcismi operati da Gesù erano "segni" esteriori della venuta dell'èra messianica,
della presenza del Messìa.
E nella cacciata dei demoni operata da Gesù si manifesta qualcosa di più importante
della guarigione degli ossessi: si evidenzia l'attacco trionfante del Cristo contro "la
potestà delle tenebre" che tiene le persone in schiavitù.
Quindi, negli episodi della cacciata dei demoni, abbiamo la prova che il Regno di Dio
stà venendo; perciò il loro significato è di natura escatologica.

L'apparizione del Regno di Dio significa la fine del regno dei demoni.
Essi lo sanno e la sola presenza di Gesù li turba, e li porta perfino a confessare, per
primi, la Sua messianicità (Marco 1:24; 3:11-12).

Gesù, cacciando i demoni dimostra che essi, sono impotenti di fronte a Lui ed ordina
loro di "ammutolire" (Marco 1:25), ne chiede il nome ed ordina loro di uscire
dall'ossesso.

Anche se alcune manifestazioni esteriori degli ossessi fanno pensare ad epilessìa, a
sonnambulismo, a malattie nervose, ecc., esse però erano esclusivamente diorigine
demoniaca.

� - - -� - - -� - - -� - - -�

PREGARE
Non c'è metodo migliore per imparare ad amare una persona che
pregando per lei.

Nel saper pregare per quella persona hai fatto tutto il necessario
per preparare la tua anima a riversare ogni gentilezza su lei.
Prega ogni giorno per altri così intensamente, così a lungo e così
seriamente, come lo fai per te stesso.
Allora ti accorgerai che man mano tutti i piccoli vizi spariscono e
che il tuo cuore diventa generoso e nobile.

Quando il distogliere lo sguardo dal mondo a Gesù conduce ad un
cambiamento di rotta, cioè a diventare un vero discepolo, allora il
cammino spesso difficoltoso non peserà tenendo presente la méta
celeste.

� - - -� - - -� - - -� - - -�
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VIVERE IN CRISTO

Ai Piedi del Maestro

Il nostro Maestro è Gesù!

E questa dichiarazione non viene dagli apostoli.

Essa viene direttamente da Cristo, che appunto disse: “ UNO SOLO
È IL VOSTRO MAESTRO” . Lo disse ed ebbe il diritto di dirlo. I
discepoli, che vissero con Lui, riconobbero che Egli era il M aestro
per eccellenza: “ Signore, a chi ce ne andremmo noi? Tu hai parole
di vita eterna ” (Giovanni 6:68).

Anche noi, che siamo stati e siamo tuttora alla scuola del Van gelo,
possiamo dire, parafrasando quanto Gesù disse di sé: “ Uno solo è il
nostro Maestro ” : LUI!

"UNA COSA TI MANCA ..."

Marco 10:17-22:
"Or com'egli usciva per mettersi in cammino, un tale accorse e inginocchiatosidavanti
a lui, gli domandò: Maestro buono, che farò io per ereditare la vita eterna? E Gesù gli
disse: Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, tranne uno solo, cioè Iddio. Tu sai i
comandamenti: Non uccidere; non commettere adulterio; non rubare; non dire falsa
testimonianza; non fare torto ad alcuno; onora tuo padre e tua madre.
Ed egli rispose: Maestro, tutte queste cose io le ho osservate fin dalla mia giovinezza.
E Gesù, riguardatolo in viso, l'amò e gli disse: Una cosa ti manca; và, vendi tutto ciò
che hai, e dallo ai poveri, e tu avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi. Ma egli,
attristato da quella parola, se ne andò dolente, perché aveva grandi beni".

==============

I fanciulli non sono i soli a far battere il cuore di Gesù.
Con l'audacia della giovinezza, un giovane Lo interrompe all'inizio del suo cammino:
"Maestro buono, che farò io per ereditare la vita eterna?".

Gesù, senza dapprima badare a chi gli parla, risponde: "Tu conosci i comandamenti".
E glieli enumera. E il giovane: "Maestro, tutte queste cose io le ho osservate fin dalla
mia giovinezza ...".

Ciò fu detto senza dubbio con un tono di semplicità e di umiltà che commuove il
Cristo. Allora soltanto Egli, "... riguardatolo in viso, l'amò".
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"Riguardatolo ...".
Una certa espressione toccava il Figlio dell'uomo: quella grazia di un giovaneessere:
quella luce degli occhi che viene dall'anima. L'amò dunque, e come un Dio al quale
tutto è soggetto, senza alcuna preparazione, quasi brutalmente: "... Una cosa timanca;
và, vendi tutto ciò che hai, e dallo ai poveri, e tu avrai un tesoro nel cielo, poi vieni e
seguimi".

Se Gesù non l'avesse amato di un affetto particolare, avrebbe certo dato a quel
giovane la forza di rinunciare ad ogni cosa come altri aveva fatto. Ma l'amore non
vuole ottenere nulla, da quelli che ama, che non sia liberamente consentito.
Il Signore attendeva da lui un movimento spontaneo del cuore, uno slancio. "Ma egli
attristato da quella parola, se ne andò dolente, perché aveva grandi beni".

Si perdette nella folla, e Gesù lo accompagnava con lo sguardo, molto al di là dello
spazio, nelle profondità del tempo, di miseria in miseria, poiché coloro che ilCristo
ha chiamati, e che si sono sviati, cadono, si rialzano, si trascinano con iloro occhi
pieni della luce del cielo, le vesti imbrattate, le mani lacerate e sanguinanti.

Il dolore che Egli prova si tradisce nell'eccesso della maledizione che contro i ricchi
scaglia quasi subito: "Quant'è malagevole a coloro che confidano nelle ricchezze
entrare nel regno di Dio. È più facile a un cammello passare per la cruna diun ago..."
(Marco 10:24-25).

Così parla, l'occhio fisso ancora sul giovane triste che si allontana.
Mammona si porta via quell'anima che Egli ha amata e i suoi discepoli non
comprendono punto la sua amarezza.
Gesù, anche oggi a ciascuno di noi rivolge il suo appello: "Poi vieni e seguimi".
"POI", dice.

E prima cosa devi fare?
Procura di avere quello che ti manca per essere perfetto seguace di Lui. Forseti
manca il sentimento del perdono, forse quello dell'umiltà, forse la purezzadel cuore,
forse lo spirito di povertà, ecc... .

E allora? Non andartene via contristato lungo la strada della perdizione, ma prega e
confida in Colui che ti riguarda in viso e ti ama!
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Vivere in Cristo

Parole che non passano per l'ora che passa

19 – "FINO A QUANDO, SIGNORE?"
(Salmo 13:1-3)

"O Eterno, non correggermi nella tua ira, e non castigarmi nel tuo cruccio. Abbi pietà
di me, o Eterno, perché sono tutto fiacco; sanami, o Signore, perché le mie ossa sono
tutte tremanti. Anche l'anima mia è tutta tremante; e tu, o Eterno, fino a quando?"

*  *  *  * * *

In un suo romanzo Isaac B. Singer, autore ebreo polacco vissuto in America, Nobel
1978 della letteratura, morto nel 1991, così scriveva:
«Credo che in qualche punto dell'universo debba esserci un archivio in cui sono
conservate tutte le sofferenze e gli atti di sacrificio dell'uomo. Non esisterebbe
giustizia divina se la storia di un misero non ornasse in eterno l'infinita biblioteca di
Dio».

Da sempre l'umanità si pone questa domanda: il respiro di dolore che giorno e notte
sale dalla terra al cielo, ha un Dio che lo raccolga?
La risposta è affidata alla stessa parola di Dio che fa balenare davantiagli occhi
dell'uomo che la «biblioteca» divina non registra tanto le vittorie militari, i successi, i
trionfi degli uomini - raccoglie, invece, le lacrime e le sofferenze dell'uomo.

È il Salmo 56 ad esprimere con forza questa certezza:
«I passi del mio vagare tu li hai contati, le mie lacrime nell'otre tuo raccogli; non sono
forse registrate nel tuo libro?» (v.8).

Nell'otre il beduino del deserto conserva la realtà più preziosa: l'acquache gli
permette di sopravvivere nelle marce lungo le piste assolate della steppa.

Dio, il grande pastore dell'umanità, ha nel Suo scrigno le lacrime dell'uomo,quasi
fossero perle da non lasciar cadere nella polvere della terra.
Nel suo «libro della vita» egli registra il lamento e il dolore delle sue creature.
Ed è proprio la Bibbia a dare voce a questo dolore e lo fa soprattutto nei Salmi, con la
raccolta delle preghiere del popolo di Dio: è significativo notare che ben un terzo dei
150 Salmi è riservato alla supplica e al lamento della persona afflitta.
Io ho voluto attingere a questa straordinaria collezione di preghiere e di canti,
selezionando quelli che esprimono l'amarezza del credente che prega, per
l'umiliazione del dolore fisico.
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Ho così, preparato questa meditazione dalla cui lettura chi è nella malattia e nella
sofferenza possa trovare un aiuto ed un incoraggiamento alla preghiera.

Siamo, dunque, di fronte alle parole che Dio stesso si attende di sentirsi rivolgere da
chi ha la carne ferita e l'anima straziata.

Certo, «le sue vie non sono le nostre vie»; alcune volte - come gridano gli autori di
questi salmi.

Nel Salmo 74:11, Dio sembra assente, indifferente, viene descritto «con lamano
trattenuta in seno» come un vecchio.

Ma il suo volto è sempre quello di un padre che scorge più lontano del suo bambino e
secondo strade diverse e misteriose.

Il Salmo 10:14 afferma: che Dio «vede l'affanno e il dolore, tutto guarda e prende
nelle sue mani».

Il romanziere russo C. Ajtmatov, così scrive:
«Cosa non è stato pronunziato per secoli in suppliche e preghiere senza fine! Oh, se si
potessero materializzare in qualcosa di concreto inonderebbero la terra come oceani
straripanti di acqua amara e salata!».
Ed io aggiungo:
Ma su questo "mare" la fede accende una fiaccola: essa è pur sempre un minuscolo
punto di luce quando ci si dibatte tra le onde e i gorghi, ma nella tenebra è una méta,
un segnale, l'attesa di un approdo.

La scrittrice ebrea francese Simone Weil, molto vicina a Cristo nelsuo travaglio
interiore, ha scritto una bella testimonianza autobiografica.

Rinchiusa in una cella di un campo di concentramento nazista, così angusta daessere
simile a una bara, aveva cominciato a battere contro quelle mura i piedi,le mani, la
testa in un gesto di ribellione e di disperazione.

Ma ecco, nel silenzio seguìto allo sfinimento, dall'altra parte di una parete gli
giunsero, soffusi e attenuati, i colpi di risposta di un suo compagno di martirio.
Iniziava, così, una comunicazione di vita proprio attraverso quello schermo di
isolamento e di morte.

Concludeva, Simone Weil:
"Il dolore è come quel muro, ci si può disperare, restando inerti al di qua di esso;ma
si può anche battere, bussare, lottare contro di esso per scoprire che al di là c'è uno
che ti ascolta. Anzi, Uno che ti può liberare e condurre alla pace «all'ombra delle sue
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ali»; Uno che sà quanto aspro sia il sapore delle lacrime, ma anche l'unico capace di
tergerle."
L'apostolo Giovanni conferma che Dio: «asciugherà ogni lacrima dai loro occhi, non
ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono
passate» (Apocalisse 21:4).

Il poeta francese A. de Musset ci ha lasciato un verso folgorante ma anche
impressionante:
"I canti più disperati sono anche i canti più belli".

Il dolore è spesso simile ad un fuoco che affina l'anima e l'intelligenza rendendole
incandescenti e luminose.

Nel Salmo 13 è di scena il dolore nel suo aspetto drammatico e demolitore: il salmista
si sente sfinito, le ossa tremano per la febbre, tutto l'organismo è sconvolto; dalla gola
esce un lamento ininterrotto, le notti diventano un incubo che non finisce mai, le
lacrime cadono sul letto e stendono un velo davanti agli occhi ... .

Egli esclama:
"FINO A QUANDO SIGNORE?"

"Pietà di me, Signore, sono sfinito!
Guariscimi, Signore:
tremano le mie ossa, l'intero mio essere è sconvolto.
Fino a quando, o Signore ...?
Torna a liberarmi e a salvarmi per il Tuo amore!
Sono stremato dal gemere, le notti sono tutte un lamento,
inzuppato di lacrime è il mio letto,
per il troppo piangere mi si accecano gli occhi...
Sì, il Signore ode il mio grido, il Signore raccoglie la mia preghiera".
(SALMO 6:3-5,7-8,10).

Questa descrizione della sofferenza fisica rivela quanto la preghiera biblica sia fatta di
carne e di sangue, sia sincera e senza falsi pudori, diventi persino protesta.

Infatti la supplica si trasforma in un grido spezzato, lanciato verso Dio: «Fino a
quando, Signore?».
È l'Eterno, audace interrogativo, che tutti i sofferenti rivolgono a un Dio chesentono
indifferente e distante. Ma è anche, contemporaneamente, espressione della fiducia
"nell'ultima spiaggia": quella del Signore.

Il salmista è, quindi, segretamente certo che Dio infrangerà il suosilenzio e accoglierà
l'invocazione di chi soffre.
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Lutero giustamente commentava che Dio ascolta con maggior amore la protesta quasi
blasfema di un disperato che non le lodi compassate, perfette ma fredde di un
benestante.

Anche noi, allora, preghiamo con tutti i malati del mondo, con tutti i disperati e gli
infelici, coi fratelli che, nella sofferenza implorano. Sappiamo, infatti, come dice
l'autore del Salmo 10, che: «tu, Signore, vedi ogni dolore e ogni affanno, lo guardi e
lo prendi nelle tue mani».

Sulla scia dell'antica supplica del Salmo 6 pregheremo così:
"Padre, fonte amorosa della vita e della speranza,
ti preghiamo per ogni fratello che geme e piange,
per quanti non riusciamo a confortare:
dona a tutta la gente che soffre, al tuo popolo di miseri e di poveri,
forza nella tribolazione e fiducia nei giorni dell'angoscia.
Concedi a loro e a tutti noi,
rinvigoriti dalla tua parola di speranza,
di giungere all'alba della gioia e della risurrezione"!

� � � � � � � � � � � � � � � �

C'È UNA BELLA DIFFERENZA TRA ...

... confessare i propri errori e confessare quelli degli altri.

... conversione della mente e conversione del cuore.

... l'essere guidato dallo spirito e l'essere guidato dall'immaginazione.

... l'essere del "Signore" e voler essere "il Signore".

... l'essere sempre pronto a dare una ragione della propria fede e l'essere
pronto a fornire una scusa della propria ignoranza!

... lottare per difendere la fede e contendere per difendere la propria
opinione!

� � � � � � � � � � � � � � � �
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Vivere in Cristo

Fatti e non parole

MERAVIGLIOSA LIBERAZIONE

In una chiara notte d'autunno sul Mississipi, navigava una nave a vapore americana.

Un giovane mozzo, turbato da molti pensieri e appoggiato al parapetto guardava le
onde del grande fiume, agitate dal passaggio rapido della nave, quando una corda
cadendo dall'alto, si arrotolò inspiegabilmente attorno ai piedi del ragazzo,lo sollevò
dal ponte e lo sospese fuori bordo sfiorando l'acqua del fiume.

Grazie alla sua agilità, il mozzo si aggrappò con disperazione alla corda che lo stava
trascinando verso le acque profonde. Capì che appena la corda si sarebbe srotolata
tutta, sarebbe stata la fine, la morte!

Fu un momento angoscioso.

Ad un tratto la corda subì un arresto, s'irrigidì e il ragazzo che aveva già perduto ogni
speranza di salvezza, ne approfittò per risalire a bordo.

Prima di raggiungere la sua cabina per levarsi di dosso i vestiti bagnati, constatò che
la corda si era incastrata in una fessura del ponte. Questo fatto gli aveva salvato la
vita. L'indomani mattina, appena le sue esigenze di servizio glielo permisero, il
ragazzo prese la corda e fece un esperimento del tutto particolare: siesercitò a
lanciare la corda contro la fessura che gli aveva salvato la vita, trattenendolo all'ultimo
momento.

Senza stancarsi, continuò numerosissime volte per vedere se non sarebbe riuscito ad
introdurre la corda in quella fessura. Ma nonostante tutti i suoi sforzi, non vi riuscì.
Vedendo l'inutilità dei suoi sforzi, s'inginocchiò e, con riconoscenza disse:"Signore,
lo vedo, non è stato il caso a salvarmi la vita, sei stato Tu; grazie alla Tua misericordia
sono ancora in vita; perciò questa vita, la voglio consacrare a Te!"
Si decise poi a lasciare la nave e a tornare da sua madre che aveva lasciata contro il
suo parere, per chiederle perdono di tutte le sue manchevolezze.

Questo mozzo non era altri che James Garfield, il futuro presidente degli Stati Uniti.

Egli era un membro della Chiesa di Cristo in America.
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Vivere in Cristo

Confronti

QUAL È QUELLA GIUSTA?

Ci sono tante religioni, qual è quella giusta?
Spesso si sente dire che "tutte le strade portano a Roma", e che le religioni sono tutte
uguali.

Dire che una religione vale l'altra, rivela un'estrema carenza di conoscenza in materia,
e si manifesta poca conoscenza delle religioni.

Il fatto che ci siano molte religioni dimostra che l'uomo ha bisogno di saziare le sue
esigenze spirituali e che le cose materiali non lo soddisfanno. Ma dire che una
religione vale l'altra è un'idea sentimentale sì, ma alquanto illogica,considerando che
tutte presentano un dio diverso.

Da un superficiale confronto risulta quanto segue:
- il dio plurale ed impersonale dell'Induismo ed il dio singolare e arbitrario del
Musulmano; nel Buddismo non esiste né un dio, né perdono né aiuto divino. Esse
portano un messaggio diverso dell'universo e della nostra relazione con esso, e quindi
non possono essere accettate e praticate nello stesso modo.
- il Dio del Cristianesimo offre all'uomo perdono e aiuto soprannaturale.

L'unicità del Cristianesimo consiste nell'affermare che tutti gli uomini sono in rovina
a causa del peccato.

La differenza principale è che esso dichiara che l'uomo con i suoi sforzi è incapace di
piacere a Dio, mentre le altre religioni dicono: segui i nostri insegnamenti e sarai
salvato.

Il Cristianesimo vede Dio stesso all'origine della salvezza nella persona di Cristo,
nella sua morte e nella sua resurrezione.

Così mentre le religioni rappresentano l'uomo che và a Dio, nel Cristianesimoè Dio
che viene a cercare l'uomo perduto.
E se è vero che vi sono molte religioni, è anche vero che esiste un solo Salvatore.

Per essere un cristiano non basta agire in un certo modo, ma bisogna conoscere il
Salvatore Gesù Cristo.
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Sì, è Gesù la differenza: tutti gli altri fondatori di religione sono morti e possiamo
visitare le loro tombe, ma la tomba di Gesù è vuota.
Gesù è vivo oggi e dice ancora: "Io sono la via ... nessuno viene al Padre se non per
mezzo di me"!

Tutte le strade portano a Roma?
Caro amico od amica, andresti tu a Parigi per andare a Roma se ti trovassi a Milano?

La verità è che noi tutti siamo smarriti ed ognuno segue la propria via.
L'avvertimento biblico è chiaro: "C'è una strada che all'uomo sembra diritta, ma
conduce alla morte".

Non lasciarti ingannare, dalle bugie dell'umana filosofia che ti dicedi non
preoccuparti.
Forse ti sarà capitato di perderti fra le tante "vie" e di chiedere qual è la giusta via.
Tanti possono dirti: a destra, a sinistra, dopo il semaforo ... e se sei comeme, resti più
confuso di prima.

Gesù ti dice: "Segui me".
Ti invitiamo a seguire Gesù, a leggere la Sua Parola; solo così non sarai confuso.

���������������

ANDARE A GESÙ

Una mamma mostrava un giorno alla sua piccina di sei anni, una figura che
rappresentava Gesù con in braccio dei bambini, mentre altre mamme
spingevano altri piccoli verso di Lui.

"Vedi, Carolina", le disse, "io avrei fatto così come quelle
mamme se fossi vissuta ai tempi di Gesù".

"Oh! Io”, gridò vivacemente la piccina, "io non avrei voluto essere spinta
verso di Lui."
"E perché?" - le chiese la mamma.
"Perché ci sarei andata da me!".

���������������
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Vivere in Cristo

Profili

CAINO e ABELE

Caino non accettò il ruolo che la vita, le circostanze e la famiglia gli avevano affidato
(Genesi 4:1-16).

La mini-struttura sociale del tempo esigeva una diversità di occupazione lavorativa: se
non altro per rispondere ai bisogni primari dell'esistenza ed anche per articolare la
compagine unitaria della famiglia umana nella diversità delle occupazioni,secondo
anche le caratteristiche attitudinali di ciascuno.

Ma Caino, più che pensare a fare bene il suo lavoro, sbircia quello del fratello Abele
con l'animo di colui che è invidioso e geloso.

Pensa che solo il suo lavoro sia pesante. Non sà, o non vuole saperlo, che anche il
lavoro del fratello esige sudore e fatica, costanza e impegno, fedeltà eaccortezza.

Finisce di cadere in una specie di nevròsi psicologica che lo pone in permanente
atteggiamento di dispetto verso Dio.
I suoi gesti sono strafrottenti e i doni che offre al Creatore non sono "primizie" come
quelli del fratello.
Forse sono solo degli scarti.
Certo è che sono offerti senza amore, forse per costrizione imposta dalla struttura
socio-religiosa, forse per rabbia.

Il suo rapporto con Dio è contestativo, distruttivo, orgoglioso, tipico dell'uomo sicuro
di sé, tanto che ogni consiglio di Dio è rifiutato. Da questo arriva poi al rifiuto e alla
distruzione del fratello. È inevitabile.

Quando uno spegne le stelle in cielo, poco dopo spegne anche le luci che sono sulla
terra.
Chi spara su Dio finisce di sparare anche sul fratello.
Egli circuisce Abele con studiata astuzia, lo avvicina "formalmente" da fratello, ma
"sostanzialmente" da nemico.
Come un killer dei nostri giorni che al mattino và in ufficio in camicia e cravatta e alla
sera si mette la barba finta, si veste con un giaccone ed esce per strada con la
rivoltella.

Abele cade nel sangue: ucciso dal fratello.
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IL PRIMO INNOCENTE ASSASSINATO.

Reo perché faceva con fedeltà e dignità il suo lavoro; perché rispettava l'ordinee
l'armonia della creazione; perché impregnava il suo lavoro di sé stesso, sentendosi
gioiosamente continuatore della creazione; perché contribuiva, con la sua onesta
fatica, all'ordine sociale costituito; perché non osava riconoscerel'esistenza di un
"Padrone"verso il quale si avevano dei doveri; perché accettava comeregola di vita la
collaborazione di classe e non l'odio di classe.

E così il nome di Caino cominciò a mettere paura. E lui stesso diventò incapace di
vivere con gli altri, aprendo la categoria degli asociali, dei "deresponsabilizzati".

"CHE C'È TRA ME E MIO FRATELLO?".
Definitivamente chiuso agli altri, per sempre lontano dagli altri.
Clandestino eterno, se ne andò fuggiasco "nel paese di Nod": un luogo a tutti
sconosciuto, clandestino fra clandestini.

NO, non azzardiamo sorrisi.
Non tiriamo in ballo che questa è leggenda, favola di antichi tempi.
È cronaca d'oggi delle nostre città. Una situazione allucinante!

La grande maggioranza di noi appartiene agli "assassini" dei pochi innocentiche
hanno il coraggio morale e civile di essere cantori della vita: fedeli ai propri impegni,
onesti fino allo scrupolo, costruttori di qualcosa che deve crescere in positivo,
rispettosi dei ruoli che la vita offre, felici del posto che occupano, partecipi attivi e
responsabili del bene della comunità, capaci di dare a Dio il meglio di sé stessi come
risposta d'amore a un Dio che ama e tutto dona.

QUELLA SERA ALLA TAVOLA DELLA FAMIGLIA DUE POSTI RIMASERO
VUOTI.

Due genitori piangevano due figli che non c'erano più: l'uno ucciso e l'altro solo e
fuggiasco.

Storia biblica delle origini.

Storia scritta e vissuta nella carne e nel sangue da intere generazioni di figli e di
genitori.
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IN QUESTO MESE...

Nodi al Pettine

LA SOLITUDINE

"Io alzo gli occhi verso i monti donde mi verrà l'aiuto?", dice il salmista(121).

Non c'è angoscia, infatti, che non trovi consolazione di fronte alle grandi opere della
natura, che testimoniano, con la loro prospettiva fuori del tempo, l'esistenza di Dio.

Ma quanti di noi, anche costretti ad alzarsi all'alba, ne hanno mai goduto la sua
penetrante bellezza? In quell'attimo sospeso in cui la notte cede al giorno - momento
ideale per ricaricare il nostro spirito con pensieri sereni - ecco esplodere improvvisi e
aberranti i rumori di questa civiltà fondata sull'alluminio sulla plastica e il cemento
armato, e dove si ha fretta di sciamare freneticamente sulla superficiedella vita alla
ricerca della stessa cosa: il denaro.

Fatalmente, ci si mette tutti sulla stessa scia.
Si esce di corsa a prendere l'autobus o l'auto; la strada è ormai lo specchiodi una
società in cui ogni essere umano ha troppa smania di fare presto, per occuparsidegli
altri. La giornata di lavoro trascorre in un clima di agitazione e di cronica
preoccupazione.

Tornati a casa, dopo la squallida sequenza di "records" di velocità, infilati l'uno dopo
l'altro, in un crescendo ossessivo, ci si mette davanti a quello che è ormai diventato
l'altare di famiglia - il televisore - che ci riversa addosso un delirante "bailamme" di
suoni e rumori da impedirci non solo di scambiare due parole, ma perfinodi
guardarci.

Forse c'è ancora qualcuno che ha avuto la saggezza di riempire questo tempo febbrile
con un'autentica ragione di vita, dandogli così una misura più umana e creandosi il
suo rifugio interiore. Ma, di solito, un tipo simile viene considerato uno stravagante,
un asociale, nel migliore dei casi un romantico "Robinson" sopravvissutoa un'epoca
morta per sempre. È vero: "Robinson" non troverebbe più posto in questo pianeta
ormai senza segreti.

Neppure nel più sperduto angolo di terra, oggi si è più soli. Il mondo c'insegue e ci
aggredisce dovunque, attraverso il telefono, la stampa, la rapidità supersonica dei
mezzi di trasporto, le onde della radio e i satelliti artificiali che inviano immagini e
notizie da un capo all'altro dei due emisferi.
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Non c'è luogo che non sia esplorato, dove il silenzio non sia stato violato, dove il
bisogno di appartarsi non venga negato dagli appannaggi di questa civiltà alienata e
masochistica.

Oggi è tassativamente proibito essere soli. È il prezzo che l'uomo deve pagare per la
conquista del benessere. Ma mai, come in quest'epoca in cui ha raggiunto tutto,
perfino la luna, l'uomo si è sentito più solo.

Ci sono varie specie di solitudine: quella dei bambini e quella dei vecchi; quella degli
adolescenti e quella coniugale; c'è la solitudine dell'abbandono e quella dell'attesa,
spesso sterile e malinconica; e c'è, infine, quella dell'indifferenza,che è forse la
peggiore, perché ci rende come automi in un mondo di ombre prive di umanità.

Ogni lotta sembra inutile: aderire a sodalizi e associazioni, partecipare a divertimenti
di gruppo, affollare i luoghi di divertimento, accalcarsi nelle strade, non serve a nulla.

La solitudine è una nemica che divora le piccole gioie di ogni giorno, ci allontana da
tutto ciò che conta e ci inasprisce avvelenandoci lo spirito come edera amara.

Come si può sconfiggere questa angosciosa situazione? Come è possibile evadere dal
proprio io, quando è diventato simile a una prigione tutto specchi e senza finestre?

Per prima cosa accettandosi, facendo pace con sé stessi - paghi dei propri talenti – e
piantando nell'arido e frantumato deserto del nostro spirito i semi di un'evoluzione che
non tarderà a dare frutti inaspettati.
"Sii solo - diceva Leonardo. - Sii solo e sarai tutto tuo".
Ma Leonardo era un genio e un genio non è mai solo, perché vive in compagnia della
sua possente carica creativa.

Noi, persone comuni, dobbiamo fare i conti con i nostri limiti e contentarci del nostro
piccolo posto nel mondo. E se non potremo mai dipingere "L'ultima Cena", né
inventare l'aeroplano, possiamo arricchirci interiormente al punto dafarne partecipi
gli altri.

Realizzarci nel nostro lavoro, o nel compito che ci è stato affidato, attraverso una
costante, appassionata applicazione, è già il primo passo.

La soddisfazione è il migliore antidoto all'inquietudine e all'angoscia.
Quell'angoscia esistenziale che può perfino spingere a drammatiche conseguenze e
che fece dire a un grande scrittore americano degli Anni Venti: "Per la notte dello
spirito, sono sempre le tre del mattino!".

Una volta placata la tempesta, attraverso un'armoniosa combinazione di volontàe
ragionamento, conquisteremo l'equilibrio. Quella dote indispensabile per appartenersi
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moralmente e convivere serenamente con noi stessi. Dopo di che, potremo uscire dal
nostro isolamento come larve dal bozzolo e tessere, con la prodigiosa strategia tipica
del ragno, quella stupenda, impalpabile tela che è una vita ben vissuta.

Ci vorrà del tempo per imparare l'arte di vivere; ci saranno sconfitte e vittorie, ma,
piano piano, ci accorgeremo quanto semplice possa essere accettare lavita giorno per
giorno, come un dono di Dio, senza conflitti o secondi pensieri. Allora la città non ci
apparirà più come "un popoloso deserto", i passanti non saranno più ombre frettolose
e imbronciate e non considereremo più i momenti di raccoglimento come punti morti
nell'estenuante lotta per la vita.

Ma la guarigione non sarà mai completa se non daremo un senso religioso alla nostra
esistenza.
In che modo? Accostandoci a Dio col pensiero, le preghiere, le opere.

Solo Cristo può soddisfare il nostro intimo desiderio di comprensione e di conforto,
penetrare i nostri pensieri più nascosti, capire i nostri sentimenti spesso inconsci.
Renderci consapevoli di far parte di una umanità di fratelli. Volgendosi agli altri,
secondo il precetto evangelico, si scoprirà profondità di realizzazione interiore
sconosciute agli egocentrici e agli immaturi.

Ecco, abbiamo già fatto il primo passo. Abbiamo capito che sul mondo interograva
quel senso di solitudine cosmica che avvelena la nostra civiltà; ma sappiamo anche
che la regola d'oro per salvare il nostro spirito in pericolo, stà in noi: alleggerire le
nostre cure mondane con pause di meditazione capaci di donarci una durevole
serenità; prodigarci per il prossimo, ma non accompagnarsi mai alla folla, dove non
troveremo nient'altro che disperata smemoratezza e sovversione di valori.

Sollevarci su questo mondo devastato dall'odio e dalla fretta imparando a godere di
ogni cosa, anche della propria solitudine che deve essere considerata un dono di Dio.
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In questo mese ...

Esaminando le Scritture

Saremo lieti d’inviare, gratuitamente, una copia del Nuovo Testamento a
quanti desiderano seguire questi studi. Basta fare la richiesta al nostro
indirizzo.

In questa rubrica esamineremo, di volta in volta, un testo biblico.

CORSO BIBLICO: 11.

COSA INSEGNA IL NUOVO TESTAMENTO
CIRCA LA "TRADIZIONE"?

Il Nuovo Testamento parla dell'esistenza di DUE TRADIZIONI religiose che sono
contrastanti fra loro:

A) - LA TRADIZIONE UMANA,
formata da regole e precetti  formalistici ed esteriori, in continua evoluzione.

Secondo la teologia cattolica, la "tradizione" così è definita :
"Trasmissione, precetto, dottrina orale; nel senso teologico è la paroladi Dio
concernente la fede e i costumi, NON SCRITTA, ma trasmessa a viva voce da Cristo
agli Apostoli e da questi ai successori fino a noi. Si dice 'non scritta' non nelsenso che
non possa essere contenuta in opera alcuna, MA IN QUANTO NON È SCRITTA
PER ISPIRAZIONE DIVINA".
(Diz. Teologìa Dogmatica, p.257, Ed. "Studium" - Roma)

B) - LA TRADIZIONE DIVINA,
è costituita da ciò che è scritto come un comandamento di Dio da osservare; un
comandamento che non cambia secondo le idee o la volontà dell'uomo.

Al contrario di quanto afferma la teologia di cui sopra circa la NON ISPIRAZIONE
della "tradizione" umana, l'apostolo Paolo riguardo la Bibbia afferma:
"Ogni Scrittura È ISPIRATA da Dio ed utile ad insegnare, a riprendere, a correggere,
a educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia compiuto, appieno fornito per ogni
opera buona" (2Timoteo 3:16-17).
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Gesù e gli apostoli esortano i Cristiani a guardarsi dalle tradizioni inventate dagli
uomini religiosi del Suo tempo, PERCHÉ SI TRATTA DI PRECETTI
CONTRASTANTI LA PAROLA DI DIO:

a - L'esempio più classico lo vediamo più sotto, in MATTEO 15:1-20,dove Gesù
accusa i religiosi del Suo tempo di avere SOPPIANTATO la Parola di Diocon la loro
tradizione:
"Allora si accostarono a Gesù dei Farisei e degli scribi venuti da Gerusalemme, e gli
dissero: 'Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi?Poiché non
si lavano le mani quando prendono cibo'.
Ma egli rispose loro: 'E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio a motivo della
vostra tradizione? Dio, infatti, ha detto: Onora tuo padre e tua madre; e: Chi maledice
padre o madre sia punito di morte; voi, invece, dite: Se uno dice a suo padre o a sua
madre: Quello con cui potrei assisterti è offerta a Dio, egli non è più obbligato ad
onorare suo padre o sua madre.
E avete annullata la parola di Dio a cagione della vostra tradizione.
Ipocriti, ben profetò Isaia di voi quando disse: Questo popolo mi onora con le labbra,
ma il cuor loro è lontano da me. Ma invano mi rendono il loro culto, insegnando
dottrine che sono precetti di uomini.
E chiamata a sé la moltitudine, disse loro: Ascoltate e intendete: Non è quello che
entra nella bocca che contamina l'uomo; ma quello che esce dalla bocca, ecco quello
che contamina l'uomo'.
Allora i suoi discepoli, accostatisi, gli dissero: 'Sai tu che i Farisei, quando hanno
udito questo discorso, ne sono rimasti scandalizzati?' Ed egli rispose loro: 'Ogni pianta
che il Padre mio celeste non ha piantata, sarà sradicata. Lasciateli; sono ciechi, guide
di ciechi; ora se un cieco guida un altro cieco, ambedue cadranno nella fossa'.
Pietro allora prese a dirgli: 'Spiegaci la parabola'.
E Gesù disse: 'Siete anche voi tuttora privi d'intendimento? Non capite voi che tutto
quello che entra nella bocca và nel ventre ed è gettato fuori nella latrina? Maquello
che esce dalla bocca viene dal cuore, ed è quello che contamina l'uomo. Poichédal
cuore vengono pensieri malvagi, omicidi, adultéri, fornicazioni, furti,false
testimonianze, diffamazioni.
Queste sono le cose che contaminano l'uomo; ma il mangiare con le mani non lavate
non contamina l'uomo".

b - LE UMANE tradizioni non hanno valore alcuno di fronte a Dio.
L'apostolo Paolo lo afferma chiaramente, dicendo:
"Guardate che non vi sia alcuno che faccia di voi SUA PREDA con la filosofia e con
vanità ingannatrice SECONDO LA TRADIZIONE DEGLI UOMINI, gli elementi del
mondo, e non secondo Cristo ... Nessuno dunque vi giudichi quanto al mangiare o al
bere, o rispetto a feste, o a noviluni o a sabati, che sono l'ombra di cose che dovevano
avvenire.
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Nessuno a suo talento VI DEFRAUDI del vostro premio per via di umiltà e di culto
degli angeli, AFFIDANDOSI ALLE PROPRIE VISIONI, gonfiato di vanitàdalla sua
mente carnale.
Se siete morti con Cristo agli elementi del mondo, perché, come se viveste nel mondo,
VI LASCIATE IMPORRE dei precetti, quali: non toccare, non assaggiare, non
maneggiare, SECONDO i comandamenti E LE DOTTRINE DEGLI UOMINI?
Quelle cose hanno, è vero, reputazione di sapienza per quel tanto che in esse è di culto
VOLONTARIO, di umiltà e di austerità nel trattare il corpo; MA NONHANNO
ALCUN VALORE e servono solo a soddisfare la carne" (Colossesi 2:8; 16-18; 20-
23).

c - Le tradizioni umane inquinano la fede e sono un mezzo di venale speculazione
religiosa.
L'apostolo Paolo a riguardo afferma:
"Vi sono molti ribelli, cianciatori e seduttori di menti, specialmentefra i giudaizzanti,
ai quali bisogna turare la bocca; uomini che sovvertono le case intere,
INSEGNANDO COSE CHE NON DOVREBBERO, per amore di disonesto
guadagno. Riprendili perciò, severamente, affinché SIANO SANI NELLA FEDE,
non dando retta a favole giudaiche, NÉ A COMANDAMENTI DI UOMINI che
voltano le spalle alla verità ... Fanno professione di conoscere Iddio, ma lo rinnegano
con le loro opere" (a Tito 1:10-11; 13-14 e 16).

d - L'apostolo Paolo dice chiaramente come lui stesso in passato fu vittima
dell'osservanza di tradizioni umane dalle quali poi si convertì alla verità cristiana.
In Galati 1:11-14, così racconta la sua esperienza passata:
"Voi avete udito quale sia stata la mia condotta nel passato, quando ero nel
giudaismo; come PERSEGUITAVO a tutto potere la chiesa di Dio e la devastavo, e
mi segnalavo nel giudaismo più di molti della mia età fra i miei connazionali, essendo
estremamente zelante nelle tradizioni dei miei padri".

*  *  *  * * *

Prossimo argomento sarà:

"LA VERA TRADIZIONE SECONDO IL CONCETTO BIBLICO"
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In questo mese ...

Cronaca Biblica

L'EBREO INTELLETTUALE DI ALESSANDRIA

È raro che un Ebreo parli soltanto greco e accetti senza irritazione il dominio dei
Romani. Una di queste eccezioni è il filosofo Filone, nato nel 13 avanti Cristo e morto
nel 60 dopo Cristo. Egli vive ad Alessandria d'Egitto e appartiene a una famiglia ricca
e influente. Il suo fratello maggiore ha donato l'oro e l'argento che ricoprono le porte
del Tempio di Gerusalemme, e ha prestato denaro ad Agrippa 1°, figlio di Erode il
Grande.

Per tutta la sua vita Filone si è affaticato per giungere ad una conciliazione tra la
filosofia del greco Platone, che egli ammira profondamente, e la Bibbia, alla quale
egli rimane attaccato senza riserve.

Da questo sforzo intellettuale nascerà la sua fondamentale opera: il "Commentario
allegorico del Genesi". Ma all'età di cinquant'anni questo studioso è trascinato per
forza nella vita di azione, per difendere i suoi correligionari. Ad Alessandria è
scoppiata una seria crisi. Gli abitanti egiziani e greci della città hanno bloccato gli
Ebrei nel loro quartiere per affamarli. Chi tenta d'uscire dal ghettoè immediatamente
massacrato, mentre il  governatore romano Flacco si disinteressa della questione.

Gli Ebrei decidono di rivolgersi direttamente all'imperatore di Roma, eriescono a far
partire una delegazione verso la capitale dell'Impero. Alla testa del gruppo c'è appunto
Filone. Ed è una gran fortuna che ci sia lui.

L'imperatore del tempo è Claudio, che è molto amico di Agrippa, cioè dell'uomo al
quale il fratello di Filone ha prestato molto denaro. E allora tutto si aggiusta. Abile
negoziatore, erudito brillante e opulento, Filone di Alessandria è nato quasi nello
stesso periodo di Gesù. Ma, mentre l'Ebreo d'Egitto conclude un'epoca, quella della
brillante civiltà ellenistica, l'Ebreo di Nazaret ne apre un'altra, la sua.

Ancora oggi, nel linguaggio corrente, viene definito "filone" chi è dotato di molta
accortezza e abilità. Si tratta di una lontana eco del prestigio che circondava il
pensatore di Alessandria.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
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L' EBREO ERRANTE

Sette secoli or sono ha fatto la sua apparizione nella letteratura un singolare
personaggio: Asvero, l'Ebreo errante.
Le versioni della immaginaria vicenda cambiano secondo i tempi e i luoghima è
possibile ricostituire la trama originaria della storia.

Asvero è - secondo questo racconto - un calzolaio ebreo che ha bottega sulle pendici
del Gòlgota.

Gesù, andando verso il supplizio carico della croce, vorrebbe sostare, riposarsi un pò
nella bottega di Asvero: ma questi lo respinge. Allora Gesù, per penitenza, lo
condanna a errare interminabilmente, sino alla fine dei tempi. Così Asverodiventa il
simbolo del popolo ebraico, disperso nel mondo dopo la distruzione di Gerusalemme.

Una leggenda narra che nell'inverno del 1542 l'arcivescovo di Schleswig lo avrebbe
visto in una chiesa di Amburgo, durante una funzione, vestito di cenci e a piedi nudi,
che dava segni di tormentosi rimorsi ogni qualvolta sentiva pronunciare il nome di
Cristo.

Il tema dell'Ebreo errante, purtroppo strumentalizzato a volte per scopi antisemitici,
riappare spesso nella letteratura tra il XIII e il XIV secolo, in racconti e poemi
spagnoli, francesi, inglesi e italiani, sotto vari nomi.

Dopo Goethe e Schiller, i poeti romantici tedeschi e inglesi ne faranno il simbolo di
un certo desiderio di morte. È la vecchia leggenda, con le illustrazioni di Gustave
Doré, ispirò allo scrittore francese Eugene Sue il romanzo "L'Ebreo errante".
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In questo mese ...

Riflessioni

L'UOMO DI FRONTE AL CREATO

Nel Salmo 8, il salmista così esclama:
"O Eterno, Signor nostro, quant'è magnifico il tuo nome su tutta la terra!
O Tu che hai posta la tua maestà nei cieli! Dalla bocca dei fanciulli e dei lattanti tu hai
tratto una forza per cagione dei tuoi nemici, per ridurre al silenzio l'avversario e il
vendicatore.
Quand'io considero i tuoi cieli, opera delle tue dita; la luna e le stelleche tu hai
disposte; che cos'è l'uomo che tu ne abbia memoria? E il figliuol dell'uomo che tu ne
prenda cura?
Eppure tu lo hai fatto poco minore di Dio, e lo hai coronato di gloria e d'onore.
Tu l'hai fatto signoreggiare sulle opere delle tue mani, hai posto ogni cosa sotto i suoi
piedi: pecore e buoi tutti quanti ed anche le fiere della campagna; gli uccelli del cielo
e i pesci del mare, tutto quello che percorre i sentieri dei mari.
O Eterno, Signor nostro, quant'è magnifico il tuo nome in tutta la terra!".

<> <>
<> <> <>

Pur essendo pieno l'universo della sua gloria, Dio ha creato in esso un posto
particolare per l'uomo!
Il Salmista dice che Egli ha fatto l'uomo "poco minore" di Lui, nel senso chel'essere
umano è il capolavoro di tutta l'opera creata dall'Eterno Iddio.

Dio è così maestoso ed infinito che anche una limitatissima conoscenza diLui
dovrebbe indurre l'uomo a considerare l'intero creato che lo circonda con unsenso di
stupore e di ammirazione.

Ma gli uomini usano elargire premi, ricompense ed onorevoli riconoscimenti quando
qualcuno di loro scopre, di tanto in tanto, alcuni segreti racchiusi nell'universo, senza
considerare però che l'Eterno Iddio è il Creatore del tutto!

Invece l'uomo veramente saggio non solo cerca di scoprire le meraviglie di Dio,ma si
preoccupa anche di conoscere il posto che a lui spetta in una creazione così immensa,
riconoscendosi come una piccola parte del tutto.

Quanto sono strani i pensieri di quegli uomini che, in modo superficiale e
sconsiderato, affermano di non poter trovare alcuna base su cui ragionare epoggiare
la propria fede in un dio.
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Al contrario la Bibbia afferma che il Creatore infinito e l'intero universo non può
contenerlo e, malgrado ciò, Egli desidera occupare un posto nella vita di ogni uomo;
talché il Salmista esclama:
"Che cos'è l'uomo che tu ne abbia memoria? E il figliuol dell'uomo che tu ne prenda
cura?"!

Il Salmista è talmente rapito dalla gloriosa maestà divina ed è così consapevole
dell'incomparabile gloria di Dio che persino l'uso del Suo Santo Nome diventa unatto
di adorazione dei più sacri, ed esclama: "O Eterno, Signor nostro, quant'è magnifico il
tuo nome in tutta la terra!"

La suprema maestà di Dio richiama dal cuore umano espressioni di gioia infinita e di
lode profonda tale che l'uomo credente non può né soffocare né dominare, specie
quando considera la Sua opera creativa.

Ma chi sono coloro che possono lodare l'Eterno per la Sua opera creativa, per il Suo
piano di redenzione e di salvezza?
Il Salmista lo dice: "Dalla bocca dei fanciulli e dei lattanti Tu haitratto una forza, per
cagione dei tuoi nemici, per ridurre al silenzio l'avversario e il vendicatore".

Persino i membri della famiglia umana, ritenuti più deboli ed insignificanti, sono
impiegati da Dio per ridurre al silenzio i suoi nemici.
Inoltre, per realizzare il Suo potente fine, che è la salvezza dell'umanità, si è servito
del Suo Figliuolo unigenito, facendolo - nella sua missione terrena - "di poco inferiore
agli angeli"; non solo, ma per l'annunzio di questo glorioso evento ha impiegato
uomini che possono essere considerati come "piccoli fanciulli" quanto all'umiltà del
loro cuore, così come afferma Gesù, in Matteo 11:25:
"Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste
cose ai savi ed agli intelligenti, e la hai rivelate ai piccoli fanciulli. Sì, Padre, perché
così ti è piaciuto".

Infatti Gesù scelse i suoi primi discepoli senza tenere conto della loro preparazione
intellettuale, ma guardando al loro cuore somigliante a quello dei piccoli fanciulli, ed
alla loro umiltà. Ciò è tanto vero che costoro, i discepoli, con l'annunzio di un
messaggio ispirato dallo Spirito Santo, dettero da pensare ai grandi, ai filosofi, e agli
intellettuali del mondo!

Il messaggio, portato fin dall'inizio da quegli umili pescatori, operòtali meraviglie
che persino i crocifissori del Cristo furono portati alla fede in Lui.

È significativo il fatto che l'avversario di Dio per eccellenza, sia stato vinto nei cuori
degli uomini dalla "pazzìa della predicazione" (come dice Paolo), di questiminimi!
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In questo mese ...

Spigolature

IL DIAMANTE e IL CARBONE

In natura il diamante e il carbone sono fatti della medesima sostanza.
Ma mentre il carbone assorbe la luce, il diamante la riflette!

Vi sono dei cristiani che assomigliano al carbone, ed altri che somigliano al diamante;
ambedue hanno a disposizione la stessa Grazia, la stessa Promessa, l'identica
Speranza.

Gli uni e gli altri hanno la stessa Bibbia, hanno il medesimo Signore.

Tuttavia il risultato della loro testimonianza è ben diverso, perché l'attitudine di
ognuno è differente:
gli uni non si preoccupano orgogliosamente che di loro stessi;
gli altri invece si preoccupano umilmente di servire il Signore e di glorificarLo!

Gesù ha detto: "Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando. Ionon vi
chiamo più servi; perché il servo non sà quello che fa il suo Signore; mavoi vi ho
chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udite dal Padre mio.
Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto ..." (Giovanni 15:15-16).
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